
Nokia Siemens Network (Nsn), so-
cietà attiva nella costruzione di
ponti radio, nelle fibre ottiche e ne-
gli scavi per le telecomunicazioni,
dichiara ben 580 esuberi sui
1.100 dipendenti che lavorano in
Italia. L’annuncio è arrivato ieri
nel corso del confronto tra azien-
da e sindacati presso la sede di As-
solombarda. Nsn aveva già annun-
ciato 17.000 esuberi a livello mon-
diale lo scorso novembre. La multi-
nazionale è presente nel nostro
Paese con un impianto a Cassina
dè Pecchi (Milano).

Sergio Bellavita, segretario na-
zionale Fiom-Cgil, ha rimarcato
come «questa cifra deriva, tra l'al-
tro, dal fallimento della esternaliz-
zazione delle attività di ricerca al-

la canadese Dragonwawe, un'ope-
razione che sin dall'inizio aveva-
mo considerato spregiudicata e te-
sa esclusivamente al progressivo
disimpegno della multinazionale
dall'Italia. Con un tratto di penna,
il colosso finnico-tedesco preten-
de di cancellare la propria presen-
za nel nostro Paese. Ciò è inaccet-
tabile. Contrasteremo con ogni
mezzo questa scelta sciagurata».
La Fiom sollecita quindi il mini-
stro dello Sviluppo Economico,
Corrado Passera, a convocare
«con estrema urgenza il tavolo di
settore delle telecomunicazioni»,
tavolo che dovrà affrontare le si-
tuazioni di aziende quali Alcatel

Lucent, NSN, Italtel, Jabil, Sirti e al-
tre.

«PIANO FORMIGONI FALLIMENTARE»
«È necessario che il presidente della
Lombardia e la sua giunta trovino il
tempo per occuparsi di questa
drammatica situazione – ha dichia-
rato Mirco Rota, segretario genera-
le della Fiom Cgil Lombardia –. Il
fatto che una multinazionale come
Nokia Siemens decida di lasciare il
territorio italiano è un ulteriore con-
ferma del fatto che il piano di Formi-
goni per incentivare l’economia
lombarda è pressoché inutile e falli-
mentare». Il responsabile sindacale
sottolinea come nella regione e in

Italia si continua a parlare di ban-
da larga e di tecnologie legate
all’informatica «ma non si vedono
investimenti e fatti concreti. An-
che per questo le multinazionali
anziché investire nel nostro Paese
se ne vanno, producendo centi-
naia di esuberi. Il governo abbia il
coraggio di assumere questa ver-
tenza non solo come elemento di
crisi industriale e occupazionale
ma anche per dare il segno di un
vero interesse rispetto al settore
delle telecomunicazioni che in Ita-
lia, in particolare in Lombardia,
sta provocando una fortissima ri-
duzione degli asset produttivi e
dei lavoratori impiegati».❖
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INDESIT
In calo utili e ricavi nel
primo trimestre

Indesit chiude il primo trimestre con
un utile netto di 10,9 milioni, quasi di-
mezzato rispetto ai 20 milioni dello
stesso periodo dell'anno scorso
(-45,6%). In calo del 3,6% anche i rica-
vi, scesi a gennaio-marzo a 621,5 milio-
ni contro i 644,4 milioni dei primi tre
mesi del 2011. Forte calo della doman-
da in Italia, mentre segnali positivi
emergono in Russia e Polonia
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Si chiama Galaxy S3, ma lo si potrebbe anche definire “l’anti iPhone” poi-
ché si candida fin d’ora ad essere il rivale più attendibile del celebre smartphone
di Apple. Samsung ne ha svelato le caratteristiche in attesa dell’arrivo nei negozi
a fine mese. Lo schermo ha una diagonale di ben 4,8” con risoluzione di
1280x720 pixels mentre il processore è un potentissimo quadcore.

Samsung Galaxy S3, l’anti iPhone

p Il colosso delle Tlc vuole dimezzare gli organici nel nostro Paese

p Taglio inaccettabile per i sindacati: il governo apra subito un tavolo

CASSA DI TERAMO
Nominati i commissari
straordinari

Banca d'Italia ha nominato i commis-
sari straordinari di Tercas - Cassa di ri-
sparmio della provincia di Teramo.
Riccardo Sora è il commissario straor-
dinario, Antonio Blandini, Silvano Cor-
bella e Alessandro Portolano sono i
componenti del comitato di sorve-
glianza. Gli organi sociali della banca
sono stati sciolti per gravi irregolarità
e violazioni normative.

BARILLA
Ricavi stabili
e utile in crescita

Il fatturato consolidato 2011 del grup-
po Barilla è rimasto stabile a parità di
perimetro, attestandosi a 3,9 miliardi
di euro, sostanzialmente invariato ri-
spetto al 2010 se si esclude la cessio-
ne di Kamps Bakeries. L'utile netto è
cresciuto a 76 milioni di euro. Nono-
stante l'aumento del costo delle mate-
rie prime, Barilla ha preferito limitare
l'incremento dei prezzi al consumo

EXPO 2015
Oggi la “Tavola planetaria”
in piazza Duomo a Milano

Dal riso alla cantonese dell'estremo
oriente al panino con carne di maiale
alla cubana, dal cous cous maghrebino
al pane arabo, dal pollo al curry indiano
alle empanadas cilene. Sono questi al-
cuni piatti che comporranno la “Tavola
Planetaria”, oggi dalle 11 alle 18, in piaz-
za Duomo nell'ambito degli Expo Days
che anticipano l'evento del 2015.
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In breve

Nokia Siemens vuole dimezza-
re la presenza in Italia e dichia-
ra 580 esuberi sui 1.100 dipen-
denti. L’annuncio durante l’in-
contro con i sindacati che reagi-
scono duramente e chiedono
l’intervento del governo.

MILANO

Una partnership industriale che garantisca sviluppo alla grande distribuzione orga-
nizzata in Sicilia e al suo indotto, offrendo sinergie tra reti commerciali qualificate, a servizio
deiconsumatori.ÈquellaallostudiodiCoopItaliaeDesparItalia,duetralemaggiori insegne
dellagrande distribuzione nel Paese, già alleatenella centraled'acquisto «Centrale italiana».

«Contrasteremo in tutti
i modi il disimpegno
della multinazionale»
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